
Repertorio n.ro 21398            Raccolta n.ro 11671 
  VERBALE DI ASSEMBLEA 

della "POWERSOFT S.P.A."
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque il giorno otto maggio, in Scandicci (Firenze), 
via E. Conti n. 1,  alle ore 10,15

8 maggio 2025
A richiesta della società  "POWERSOFT S.P.A.", con sede in Scandicci 
(Firenze), via E. Conti n. 5, capitale sociale versato Euro 1.313.128,80 
interamente  versato,  iscritta  al  Registro  delle  Imprese  di  Firenze  con 
numero di iscrizione corrispondente al codice fiscale 04644200489.   
Io dottor Filippo Russo Notaio in Firenze iscritto al Collegio Notarile dei 
Distretti Riuniti di Firenze, Pistoia e Prato, aderendo alla richiesta così 
procedo a verbalizzare per atto pubblico lo svolgimento dell'assemblea 
dei soci della predetta società che si tiene oggi, in questo luogo ed ora in 
prima convocazione.
In base al vigente statuto sociale assume la Presidenza dell'assemblea e 

si costituisce 
- Carlo Lastrucci, nato a Firenze il  18 luglio 1939 nella sua qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione della società, domiciliato per 
la carica presso la sede della società di cui in appresso, della cui identità 
personale io notaio sono certo.
Il Presidente constata che:
-  il  capitale  sociale  versato  di  Euro  1.313.128,80 
(unmilionetrecentotredicimilacentoventotto e ottanta centesimi) è diviso 
in  n.ro  12.540.380  azioni  ordinarie  senza  indicazione  del  valore 
nominale,  ammesse  alle  negoziazioni  presso  Euronext  Growth  Milan 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che alla data dell'8 maggio 2025 la Società non ha in portafoglio azioni 
proprie;
- l’avviso di convocazione della odierna Assemblea è stato pubblicato in 
data  17  aprile  2025  sul  quotidiano  nazionale  "Italia  Oggi"  ai  sensi 
dell’art. 22.1 dello Statuto Sociale.
Dichiara inoltre che nella stessa data l’avviso di  convocazione è stato 
pubblicato sul sito Internet della società e con le altre formalità previste 
da leggi, regolamenti e statuto e che non è pervenuta alla società alcuna 
domanda  sulle  materie  all’ordine  del  giorno  o  ulteriori  proposte  di 
deliberazione su materie già all'ordine del giorno secondo le modalità di 
cui all'avviso di convocazione di cui all’art. 126 bis del TUF.
I punti all’ordine del giorno della Assemblea sono i seguenti:
1.  Proposta  di  aumentare  il  capitale  sociale  a  pagamento  e  in  via 
scindibile,  con esclusione del diritto di  opzione ai  sensi dell'art.  2441, 
commi 5 e 6, del codice civile, per un importo di massimi complessivi 
Euro  5.009.280,00  (cinque  milioni  novemila  duecentottanta)  di  cui 
massimi  Euro  31.413,61  (trentunomilaquattrocentotredici  virgola 
sessantuno)  da  imputare  a  capitale  e  massimi  Euro  4.977.866,39 
(quattromilioninovecentosettantasettemilaottocentosessantasei  virgola 
trentanove) da imputare a sovraprezzo, mediante emissione di massime 
complessive  n.  300.000  (trecentomila)  nuove  azioni  ordinarie  della 
Società aventi le medesime caratteristiche di quelle in circolazione alla 
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data di  emissione,  al  prezzo di  sottoscrizione di  Euro 16,6976 (sedici 
virgola  seimilanovecentosettantasei)  (inclusivo  di  sovrapprezzo)  per 
azione, riservato in sottoscrizione a H.P. Sound Equipment S.p.A.,  da 
liberarsi anche mediante compensazione. Modifiche conseguenti dell'Art. 
8 dello statuto sociale e deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Proposta di introdurre la possibilità di tenere le assemblee mediante 
partecipazione  esclusiva  tramite  il  c.d.  rappresentante  designato 
(modifica dell'articolo 23 dello Statuto sociale). Deliberazioni inerenti e 
conseguenti.
3. Altre modifiche statutarie (modifica degli articoli 8, 14, 20, 21, 26, 27, 
28, 35 e 41 dello Statuto sociale). Deliberazioni inerenti e conseguenti.
Comunica che sono presenti:
-  del  Consiglio  di  Amministrazione,  oltre  ad  esso  Carlo  Lastrucci 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, il consigliere Luca Lastrucci, 
Lorenzo Lepri Pollitzer de Pollenghi, Claudio Lastrucci, Antonella Diana e 
Luca Giorgi
- del Collegio Sindacale è presente il Presidente Luigi Fazzini e il sindaco 
effettivo  Marcello  Braglia,  mentre  ha giustificato  la  propria  assenza il 
sindaco effettivo Avv. Federica Menichetti
-   tutti  i  depositi  della  prescritta  documentazione  e  le  comunicazioni 
inerenti la presente Assemblea previste presso la sede sociale e sul sito 
internet  della  società  sono  stati  effettuati  ai  sensi  di  Statuto  e  della 
vigente normativa. 
Ricorda inoltre che i suddetti documenti sono stati comunque pubblicati 
sul sito internet della Società e segnala che copia della Relazione degli 
Amministratori sulle proposte concernenti gli argomenti posti all’ordine 
del  giorno  è  stata  posta  a  disposizione  degli  intervenuti  all’odierna 
Assemblea secondo le modalità di legge e di statuto.
Il  Presidente,  accertata  l’identità  e  la  legittimazione  dei  presenti, 
comunica che:
-  come  risulta  dall’avviso  di  convocazione  la  società  ha  designato  la 
Monte Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, (MI - 20123), Piazza degli 
Affari 6, quale unico soggetto cui conferire delega con istruzioni di voto 
ex art. 135 novies e undecies TUF (il "Rappresentante Designato")  per 
l’assemblea degli azionisti  avvalendosi della facoltà stabilita dall’articolo 
106,  commi 4 e 5,  del  Decreto Legge 17 marzo 2020,  n.  18,  la  cui 
efficacia è stata da ultimo prorogata  dalla Legge n. 15 del 21.2.2025), 
di  prevedere  che  l’intervento  dei  Soci  in  Assemblea  avvenga 
esclusivamente tramite il Rappresentante Designato ai sensi dell’articolo 
135-undecies del D.Lgs. n. 58/98 (“TUF”), senza partecipazione fisica da 
parte dei Soci e che l’intervento in Assemblea, per le persone ammesse, 
possa avvenire mediante l’utilizzo di sistemi di collegamento a distanza 
che consentano l’identificazione, nel rispetto delle disposizioni vigenti e 
applicabili;
-   precisa  che entro  il  termine di  legge sono state  conferite  n.ro  13 
deleghe con istruzioni di voto alla predetta Monte Titoli S.p.A. (una ai 
sensi del 135 undecies  e le altre ai sensi del 135 novies
 - nessun avente diritto si è avvalso della facoltà di porre domande prima 
dell’odierna assemblea ex art. 127 ter TUF.
Comunica quindi che sono intervenuti alla apertura della riunione n. 13 
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soci rappresentanti  n.10.433.336 azioni pari al 83,198%
% delle n. 12.540.380 azioni aventi diritto di voto e costituenti il capitale 
sociale tramite il Rappresentante Designato collegato in videoconferenza, 
dott.  Claudia Ambrosini  dipendente di  Monte Titoli  SPA, il  tutto come 
meglio  risulta  nell'elenco  partecipanti  al  verbale  allegato  sub  "A"  e 
dichiara quindi che l’Assemblea, regolarmente convocata, è validamente 
costituita a termini di legge e di Statuto e può, quindi, deliberare sugli 
argomenti posti all’ordine del giorno. 
Fa presente che, per fare fronte alle esigenze tecniche ed organizzative 
dei lavori, assistono alla Assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della 
Società.
Rende noto inoltre:
-  che,  alla  data  dell'8  maggio  2025,  l'unico  soggetto  che  partecipa, 
direttamente  ovvero  indirettamente,  in  misura  superiore  al  5%  del 
capitale  sociale  (partecipazione  rilevante)  sottoscritto  di  POWERSOFT 
S.p.A., rappresentato da azioni con diritto di voto, secondo le risultanze 
del Libro dei Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute, è il seguente:
Evolve S.r.l.,  titolare  di  9.479.086 azioni  pari  al  75,59% del  capitale 
sociale;
- che  per esigenze di ausilio alla verbalizzazione dei lavori assembleari, 
nella presente assemblea viene utilizzato uno strumento di registrazione.
Richiede formalmente, infine, al Rappresentante Designato che conferma 
che  i  partecipanti  all’Assemblea  odierna  di  cui  è  delegato  non  siano 
carenti di legittimazione al voto, ai sensi di quanto previsto dalla legge al 
riguardo.
Passando  alla  trattazione  del  primo  punto  all’ordine  del  giorno  il 
Presidente  comunica  ai  presenti  le  ragioni  per  le  quali,  nell'ambito 
dell'operazione  con  la  quale  Powersoft  S.p.A.  ha  acquistato  da  H.P. 
Sound Equipment S.p.A.  una partecipazione del 51% del capitale sociale 
di K-Array S.r.l., si rende necessario aumentare il capitale sociale della 
società  a  pagamento  e  in  via  scindibile,  per  un  importo  di  massimi 
nominali Euro 31.413,61 (trentunomilaquattrocentotredici e sessantuno 
centesimi)  oltre  massimi  Euro  4.977.866,39 
(  quattromilioninovecentosettantasettemilaottocentosessantasei 
virgolatrentanove)  di  sovrapprezzo  e  quindi  per  complessivi  massimi 
Euro  5.009.280,00  (cinquemilioninovemiladuecentoottanta  e  zero 
centesimi)  con  emissione  di  massime  n.   300.000,00  (trecentomila 
virgolazero zero) nuove azioni ordinarie prive del valore nominale, con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5 e 6, 
cod.  civ.,  da  riservare  in  opzione  alla  società  H.P.  Sound  Equipment 
S.p.A. da liberarsi anche mediante compensazione.
Per puro tuziorismo e in accordo alla massima 125 del Consiglio Notarile 
di Milano la H.P. Sound Equipment S.p.A.  ha incaricato  il dr. Giovanni 
Crostarosa Guicciardi di predisporre una relazione di stima  nel rispetto 
degli artt. 2343 ter del cod civ., perizia che qui si allega sub "B " dalla 
quale risulta il rispetto delle regole di legge.
Il  Presidente  mi  dichiara  che  il  capitale  sottoscritto  è  interamente 
versato, che non vi sono perdite rilevanti ai sensi degli artt. 2446 e 2447 
del cod. civ., e che quindi nulla osta all'operazione deliberanda essendosi 
provveduto alla osservanza degli obblighi e delle formalità di legge anche 
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in relazione ai depositi di documenti e alle pubblicità da eseguire.
Ai  sensi  dell’art.  2441,  comma 6,  c.c.,  trattandosi  di  un  aumento  di 
capitale riservato, la proposta di  aumento del  capitale sociale è stata 
illustrata  dall’organo  amministrativo  con  la  Relazione  Illustrativa  del 
Consiglio  di  Amministrazione  dalla  quale  risultano  le  ragioni 
dell’esclusione del diritto di opzione e che tale Relazione Illustrativa è 
stata depositata nei modi e termini di legge presso la sede della Società 
ai sensi dell’art. 2441 cod. civ., pubblicata sul sito internet della Società 
e comunicata al Collegio Sindacale e alla Società di revisione, ai fini di 
consentire  al  Collegio  Sindacale  di  esprimere  il  proprio  parere  sulla 
congruità del  prezzo di  emissione delle  azioni  richiesto dall’art.  2441, 
comma 6, c.c..
Al  riguardo  il  Presidente  si  dichiara  disponibile  a  dare  lettura 
all'assemblea  della  documentazione  già  depositata  e  pubblicata  e  al 
riguardo i presenti dichiarano di essere informati e consapevoli di quanto 
scritto nella stessa e quindi esonerano il Presidente dal darne lettura.
Infine  il  Presidente  comunica  che  il  Collegio  Sindacale   ha  espresso 
parere  favorevole  sulla  congruità  del  prezzo di  emissione delle  azioni 
come  il Presidente del Collegio Sindacale Dr. Fazzini Luigi che, a nome 
del Collegio Sindacale, conferma dichiarando anche che il capitale sociale 
sottoscritto  risulta  interamente  versato  e  nulla  obietta  sull'operazione 
come sopra esposta dal Comparente.
Esaurita  la  discussione  e  con  riferimento  alla  proposta  formulata  dal 
Consiglio di Amministrazione il Presidente passa alla votazione dopo aver 
data lettura della seguente 

proposta di deliberazione
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Powersoft S.p.A.:
- preso  atto  della  relazione  illustrativa  del  Consiglio  di 
Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 2441 del codice civile;
- preso  atto  del  parere  sulla  congruità  del  prezzo  di  emissione 
rilasciato  dal  Collegio  Sindacale  e,  per  quanto  occorra,  della  perizia 
predisposta dal dott. Giovanni Crostarosa Guicciardi;

delibera
1. di aumentare il capitale sociale a pagamento e in via scindibile, 
con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6, 
del  codice  civile,  per  un  importo  di  massimi  complessivi  euro 
5.009.280,00  (cinquemilioninovemiladuecentottanta)  (di  cui  massimi 
euro  31.413,61 (trentunomilaquattrocentotredici  virgola  sessantuno)  a 
titolo  di  capitale  e  massimi  euro  4.977.866,39 
(quattromilioninovecentosettantasettemilaottocentosessantasei  virgola 
trentanove)  a  titolo  di  sovraprezzo),  mediante  emissione  di  massime 
complessive  n.  300.000  nuove  azioni  ordinarie  della  Società,  senza 
indicazione del valore nominale e aventi godimento regolare, al prezzo di 
sottoscrizione  di  euro  16,6976  (sedici  virgola 
seimilanovecentosettantasei) per azione (inclusivo di sovrapprezzo) per 
ciascuna  nuova  azione,  riservato  in  sottoscrizione  a  H.P.  Sound 
Equipment S.p.A, da liberarsi anche mediante compensazione, entro il 
termine ultimo del 30 giugno 2025;
2. di  modificare  l’art.  8.7  dello  Statuto  sociale  introducendo  un 
paragrafo del seguente tenore:
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“L’assemblea  straordinaria  ha  deliberato  in  data  8  maggio  2025  di 
aumentare  il  capitale  sociale  a  pagamento  e  in  via  scindibile,  con 
esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6, del 
codice civile, per un importo di massimi complessivi euro 5.009.280,00 
(cinquemilioninovemiladuecentottanta)  (di  cui  massimi  euro 31.413,61 
(trentunomilaquattrocentotredici virgola sessantuno) a titolo di capitale e 
massimi  euro  4.977.866,39 
(quattromilioninovecentosettantasettemilaottocentosessantasei  virgola 
trentanove)  a  titolo  di  sovraprezzo),  mediante  emissione  di  massime 
complessive  n.  300.000  nuove  azioni  ordinarie  della  Società,  senza 
indicazione del valore nominale e aventi godimento regolare,  al prezzo 
di  sottoscrizione  di  euro  16,6976  (sedici  virgola 
seimilanovecentosettantasei) per azione (inclusivo di sovrapprezzo) per 
ciascuna  nuova  azione,  riservato  in  sottoscrizione  a  H.P.  Sound 
Equipment S.p.A, da liberarsi anche mediante compensazione, entro il 
termine ultimo del 30 giugno 2025”;
3. di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato Ing. Luca 
Lastrucci,  anche in via disgiunta tra di  loro,  ogni  più ampio potere e 
facoltà,  senza  esclusione  alcuna,  al  fine  di  dare  esecuzione 
compiutamente,  ed in  ogni  singola  parte,  alle  deliberazioni  assunte e 
stabilire  in  genere  termini,  condizioni  e  modalità  dell’operazione,  ivi 
compresi i poteri di ricevere le dichiarazioni di sottoscrizione delle azioni, 
di effettuare tutte le dichiarazioni e comunicazioni, anche di pubblicità 
legale, richieste al fine dare efficacia alle deliberazioni e per apportare le 
conseguenti e necessarie modifiche allo statuto di volta in volta richieste 
in dipendenza delle deliberazioni assunte e dell’esito della sottoscrizione 
dell’aumento  di  capitale,  nonché  di  fare  quant’altro  necessario  od 
opportuno per la completa e corretta esecuzione dell’aumento di capitale, 
con  facoltà  di  introdurre  quelle  modifiche  statutarie  che  fossero 
eventualmente richieste dalle autorità competenti o per l’iscrizione nel 
Registro delle Imprese”.
Il Presidente mette in votazione la proposta di deliberazione di cui sopra.
Il  Presidente ricorda che sono presenti,  come meglio risulta dal foglio 
presenza prima allegato numero 13 soci titolari di n.ro 10.433.336 azioni 
ordinarie  pari  al  83,198%  delle  numero  12.540.380 azioni  ordinarie 
componenti  il  capitale  sociale  e  invita  il  Rappresentante  Designato  a 
manifestare le espressioni di voto degli Azionisti.
Il Rappresentante Designato dichiara di aver ricevuto istruzioni di voto 
da ciascun delegante per la totalità delle azioni.
Al termine della votazione, il Presidente comunica che, sulla base delle 
informazioni  pervenute  dal  Rappresentante  Designato,  il  risultato  è  il 
seguente:
- FAVOREVOLI: numero  10.433.336 azioni pari al 83.198% del capitale 
partecipante al voto;
- CONTRARI: numero zero  azioni pari al zero % del capitale partecipante 
al voto;
- ASTENUTI: numero zero azioni pari al zero % del capitale partecipante 
al voto.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  ex  art.  134  del 
Regolamento  adottato  con  delibera  CONSOB  n.  11971/1999 
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(“Regolamento Emittenti”) se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle  istruzioni  ricevute  e  il  Rappresentante  Designato  risponde 
negativamente.
Il  Presidente dichiara quindi che la proposta è approvata  con il  voto 
favorevole di tutti i presenti il  tutto come meglio risulta dal prospetto 
allegato al verbale sotto la lettera " C  "

* * *
Il Presidente passa alla trattazione del  secondo punto all’ordine del 
giorno   e ricorda ai presenti l'opportunità, ai sensi del  nuovo articolo 
135-undecies del TUF, di introdurre la possibilità di tenere le assemblee 
mediante  partecipazione  esclusiva  tramite  il  c.d.  rappresentante 
designato,  con  conseguente  modifica  dell’articolo  23  dello  Statuto 
sociale.
Il  Presidente  evidenzia  che  resta  in  ogni  caso  salva  la  facoltà  per  il 
Consiglio  di  Amministrazione di  stabilire  che l’intervento in assemblea 
avvenga nelle altre forme previste dalla legge e che la presente proposta 
di modifica dello Statuto sociale non determina l’insorgere del diritto di 
recesso ai sensi di legge.
Tutto quanto sopra come meglio illustrato nella Relazione Illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione che, al riguardo, procede ad illustrare. 
Il Presidente procede quindi a sottoporre all’Assemblea la seguente 

proposta di deliberazione 
del  Consiglio  di  Amministrazione  sul  presente  punto  all’ordine  del 
giorno:“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Powersoft S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente;
- esaminata  la  Relazione  Illustrativa  del  Consiglio  di 
Amministrazione e le proposte ivi contenute;

delibera
1. di modificare gli articoli 23.1, 23.2 e 23.4 dello Statuto sociale, come 
risulta  dal  testo  trascritto  nella  Relazione  illustrativa  degli 
amministratori; 
2.  di  conferire  al  Presidente  e  all’Amministratore  Delegato  Ing.  Luca 
Lastrucci,  anche in via disgiunta tra di  loro,  ogni  più ampio potere e 
facoltà,  senza  esclusione  alcuna,  al  fine  di  dare  esecuzione 
compiutamente, ed in ogni singola parte, alle deliberazioni assunte, ivi 
compresi  i  poteri  di  effettuare  tutte  le  dichiarazioni  e  comunicazioni, 
anche  di  pubblicità  legale,  richieste  al  fine  di  dare  efficacia  alle 
deliberazioni, nonché di fare quant’altro necessario od opportuno per la 
completa e corretta esecuzione delle deliberazioni assunte, con facoltà di 
introdurre  quelle  modifiche  statutarie  che  fossero  eventualmente 
richieste dalle  autorità  competenti  o  per  l’iscrizione nel  Registro delle 
Imprese”.
Il Presidente mette in votazione la proposta di deliberazione di cui sopra.
Il  Presidente   invita  il  Rappresentante  Designato  a  manifestare  le 
espressioni di voto degli Azionisti.
Il Rappresentante Designato dichiara di aver ricevuto istruzioni di voto 
da ciascun delegante per la totalità delle azioni.
Al termine della votazione, il Presidente comunica che, sulla base delle 
informazioni  pervenute  dal  Rappresentante  Designato,  il  risultato  è  il 
seguente:
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- FAVOREVOLI: numero 9.634.086 azioni pari al 92,339% del capitale 
partecipante al voto
-  CONTRARI:  numero  799.250 azioni  pari  al  7.661% del  capitale 
partecipante al voto;
- ASTENUTI: numero zero azioni pari al zero % del capitale partecipante 
al voto.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  ex  art.  134  del 
Regolamento  adottato  con  delibera  CONSOB  n.  11971/1999 
(“Regolamento Emittenti”) se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle  istruzioni  ricevute  e  il  Rappresentante  Designato  risponde 
negativamente.
Il  Presidente  dichiara  quindi  che  la  proposta  è  approvata  con il  voto 
favorevole del 92,339% (n.9.634.086 azioni) il tutto come meglio risulta 
dal prospetto allegato al verbale sotto la lettera   "D ".

* * *
Il  Presidente  passa  alla  trattazione  del  terzo    punto  all’ordine  del   
giorno   e  ricorda  ai  presenti  la  necessità  di  apportare  allo  Statuto 
Sociale alcune modifiche agli articoli 8, 14, 20, 21, 26, 27, 28, 35 e 41  
Propone di modificare gli articoli 8 (Capitale sociale), 14 (Titoli azionari - 
Trasferibilità e circolazione delle azioni), 20 (Offerta Pubblica di Acquisto 
e  Scambio),  21  (Obblighi  di  comunicazione  delle  partecipazioni 
significative), 26 (Competenze - Maggioranze costitutive e deliberative), 
27  (Consiglio  di  Amministrazione),  28  (Nomina  e  sostituzione  degli 
amministratori) e 41 (Recesso del socio) dello Statuto sociale, al fine di 
recepire la ridenominazione del mercato “AIM Italia” in “Euronext Growth 
Milan”, nonché del “Nominated Adviser” in “Euronext Growth Advisor”, ai 
sensi del Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan, come modificato 
da Borsa Italiana S.p.A. con Avviso n. 31776 del 27 settembre 2021.
Propone, inoltre, di eliminare dall’articolo 8 (Capitale sociale) i  commi 
8.3, 8.4 e 8.5 (con conseguente rinumerazione dei successivi commi) in 
quanto relativi a delibere assembleari e consiliari che hanno esaurito i 
loro effetti.
Propone, infine, di modificare gli articoli 28 (Nomina e sostituzione degli 
amministratori)  e  35 (Composizione e  nomina del  Collegio  Sindacale) 
dello  Statuto  sociale  al  fine  di  inserire  lo  strumento  della  PEC  quale 
modalità aggiuntiva per la trasmissione, dagli Azionisti alla Società, delle 
liste  di  candidati  per  la  carica  di  componente  del  Consiglio  di 
Amministrazione  e  del  Collegio  Sindacale.  Infine,  con  specifico 
riferimento all’articolo 28 dello Statuto sociale, propone di precisare, in 
linea con quanto già stabilito per il deposito delle liste di candidati alla 
carica di Sindaco, l’orario (ore 13:00) entro il quale - nel 7° (settimo) 
giorno antecedente la  data di  prima convocazione dell’assemblea -  le 
liste  di  candidati  devono  essere  trasmesse  alla  Società  o  depositate 
presso la sede sociale. Il fuso orario di riferimento viene individuato in 
CET.
La presente  proposta  di  modifica  dello  Statuto  sociale  non determina 
l’insorgere del diritto di recesso ai sensi di legge.
Le proposte sopra descritte sono illustrate nella Relazione Illustrativa del 
Consiglio di Amministrazione. 
Il Presidente procede quindi a sottoporre all’Assemblea la seguente 
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proposta di deliberazione
del  Consiglio  di  Amministrazione  sul  presente  punto  all’Ordine  del 
Giorno :
““L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Powersoft S.p.A.,
- udita l’esposizione del Presidente;
- esaminata  la  Relazione  Illustrativa  del  Consiglio  di 
Amministrazione e le proposte ivi contenute;

delibera
1. di eliminare gli articoli 8.3, 8.4, 8.5 dello Statuto sociale, come 
risulta dal testo trascritto nella Relazione illustrativa degli amministratori 
(con conseguente rinumerazione dei successivi commi);
2. di modificare gli articoli 8.6, 14.3, 20.1, 20.2, 20.6, 21.1, 21.2, 
21.3, 26.1, 26.2, 26.3, 27.2, 28.3, 28.4, 28.7, 35.5 e 41.2 dello Statuto 
sociale, come risulta dal testo trascritto nella Relazione illustrativa degli 
amministratori; 
3. di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato Ing. Luca 
Lastrucci,  anche in via disgiunta tra di  loro,  ogni  più ampio potere e 
facoltà,  senza  esclusione  alcuna,  al  fine  di  dare  esecuzione 
compiutamente, ed in ogni singola parte, alle deliberazioni assunte, ivi 
compresi  i  poteri  di  effettuare  tutte  le  dichiarazioni  e  comunicazioni, 
anche  di  pubblicità  legale,  richieste  al  fine  dare  efficacia  alle 
deliberazioni, nonché di fare quant’altro necessario od opportuno per la 
completa e corretta esecuzione delle deliberazioni assunte, con facoltà di 
introdurre  quelle  modifiche  statutarie  che  fossero  eventualmente 
richieste dalle  autorità  competenti  o  per  l’iscrizione nel  Registro delle 
Imprese”. 
Il Presidente mette in votazione la proposta di deliberazione di cui sopra.
Il  Presidente   invita  il  Rappresentante  Designato  a  manifestare  le 
espressioni di voto degli Azionisti.
Il Rappresentante Designato dichiara di aver ricevuto istruzioni di voto 
da ciascun delegante per la totalità delle azioni.
Al termine della votazione, il Presidente comunica che, sulla base delle 
informazioni  pervenute  dal  Rappresentante  Designato,  il  risultato  è  il 
seguente:
- FAVOREVOLI: numero 10.433.336   azioni  pari  al  100% del  capitale 
partecipante al voto
- CONTRARI: numero zero  azioni pari al zero % del capitale partecipante 
al voto;
- ASTENUTI: numero zero azioni pari al zero % del capitale partecipante 
al voto.
Il  Presidente  chiede  al  Rappresentante  Designato  ex  art.  134  del 
Regolamento  adottato  con  delibera  CONSOB  n.  11971/1999 
(“Regolamento Emittenti”) se siano stati da lui espressi voti in difformità 
dalle  istruzioni  ricevute  e  il  Rappresentante  Designato  risponde 
negativamente.
Il Presidente dichiara quindi che la proposta è approvata all'unanimità, il 
tutto come meglio risulta dal prospetto allegato al verbale sotto la lettera 
"   E "
Null'altro essendovi da deliberare, il presidente scioglie l'assemblea alle 
ore 10,43
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Viene così  esaurita  la  verbalizzazione e il  comparente mi  consegna il 
nuovo testo dello statuto sociale già redatto (allegato  a  questo verbale 
sotto la lettera " F"           
omessane la lettura per dispensa data dal comparente di tutti gli allegati.
Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto, scritto parte da persona 
di mia fiducia e parte di mia mano, da me letto al comparente che lo 
approva, dichiarandolo conforme alla sua volontà, e quindi lo sottoscrive 
unitamente a  me Notaio, essendo le ore 10,46
Occupa  ventidue pagine, compresa la presente, di sei fogli.
F.to. Carlo Lastrucci
F.to: Filippo Russo Notaio. Vi è il sigillo. 
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STATUTO 
della "POWERSOFT S.P.A." 

con sede in Scandicci (FI).
Titolo I

Denominazione - Sede - Oggetto - Durata
Art.1 - Denominazione
1.1 La società è denominata "POWERSOFT S.P.A.".
Art. 2 - Sede
2.1 La società ha sede nel Comune di Scandicci (FI).
2.2 L'organo amministrativo è competente a istituire e 
sopprimere in Italia, sedi secondarie, filiali, agenzie, 
uffici, rappresentanze e depositi e può decidere il tra-
sferimento dell'indirizzo della sede nell'ambito dello 
stesso comune.
Art.3 - Oggetto
3.1. La società ha per oggetto le seguenti attività, an-
che per il tramite di società partecipate o controllate 
in Italia e all'estero:
a) l'attività di progettazione, di produzione e di ven-
dita  di  apparecchiature,  di  impianti  e  di  accessori 
elettrici, elettronici, elettromeccanici e meccanici;
b) l'attività di consulenza tecnica, di organizzazione 
industriale, di formazione professionale, di ricerche di 
mercato, di progettazione di programmi software e di si-
stemi per telecomunicazioni;
c) l'attività di fornitura dei servizi relativi;
d)  il  commercio  elettronico  di  tutti  i  sopraindicati 
prodotti-servizi. 
A tal fine comunque la società si interdice dallo svol-
gere attività che rientrino nel novero di quelle legi-
slativamente protette.
La società potrà altresì esercitare l'attività di inter-
mediazione nell'acquisizione, nel collocamento e nella 
permuta  dei  prodotti  sopraindicati,  anche  mediante 
l'assunzione di mandato di agenzia o di rappresentanza 
(con o senza deposito).
3.2. La società può inoltre compiere tutti gli atti ne-
cessari o utili  per  l'attuazione  dell'oggetto socia-
le, e così tra l'altro può:
- compiere operazioni commerciali, industriali, ipote-
carie, mobiliari  ed  immobiliari, compreso l'acquisto, 
la vendita e la  permuta oltre che di immobili, anche di 
beni mobili registrati e diritti immobiliari in genere;
- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con isti-
tuti di credito, banche , società e privati, concedendo 
le opportune garanzie mobiliari ed immobiliari, reali e 
personali;
- concedere  fideiussioni, avalli e garanzie reali a fa-
vore di terzi;
- assumere partecipazioni ed interessenze in imprese e 
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società,  anche costituende, aventi oggetto analogo, af-
fine o connesso al proprio, in via meramente occasiona-
le, non prevalente,  senza  finalità  di collocamento, e 
al solo fine del miglior  conseguimento  dell'oggetto 
sociale purché ciò non implichi esercizio nei confronti 
del pubblico delle attività di cui  al  combinato  di-
sposto  degli articoli 4 e 6 del D.L. 3 maggio  1991 n. 
143 convertito in legge 5 luglio 1991 n. 197, né  eser-
cizio  delle attività disciplinate dalla legge 2 gennaio 
1991 n. 1  né in genere esercizio di attività riservate 
dalla legge a società aventi speciali requisiti non pos-
seduti dalla  società stessa, e/o iscritte in appositi 
albi od elenchi in cui la società non sia o non possa 
essere iscritta, e/o  munite  di  speciali  autorizza-
zioni di cui la società sia priva;
- partecipare a consorzi e a raggruppamenti di imprese.
Art.4 - Durata
4.1 La durata della società è fissata fino al 31 dicem-
bre  2075  e  può  essere  prorogata  mediante  delibera 
dell'assemblea straordinaria.
Art.5 - Domicilio dei soci
5.1 Per quanto concerne i rapporti con la società, il 
domicilio dei soci si considera eletto presso il domici-
lio risultante dal libro soci salva diversa elezione di 
domicilio comunicata per iscritto all’organo amministra-
tivo. In caso di mancata indicazione o annotazione nel 
libro dei soci si fa riferimento, per le persone fisi-
che, alla residenza anagrafica e, per i soggetti diversi 
dalle persone fisiche, alla sede legale.
Art.6 - Unico azionista
6.1 Se tutte le azioni appartengono ad un solo soggetto 
oppure muta la persona dell'unico azionista, l'organo 
amministrativo deve depositare per l'iscrizione nel Re-
gistro delle Imprese una dichiarazione contenente i dati 
di  identificazione  dell'unico  socio,  ai  sensi 
dell'art.2362 C.C.
Art.7 - Appartenenza ad un gruppo di imprese
7.1 Se la società è soggetta all'altrui attività di di-
rezione e coordinamento, deve farne espressa menzione 
negli atti e nella corrispondenza e gli amministratori 
devono provvedere all'adempimento degli obblighi pubbli-
citari e di trasparenza previsti dagli artt.2497 bis e 
2497 ter del Codice Civile.

Titolo II
Capitale - Azioni - Finanziamenti - Strumenti finanziari 

- Obbligazioni
Art.8 - Capitale sociale
8.1  Il  capitale  sociale  ammonta  ad  Euro  1.313.128,80 
(unmilionetrecentotredicimilacentoventotto  e  ottanta 
centesimi) suddiviso in numero 12.540.380 (dodicimilio-
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nicinquecentoquarantamilatrecentottanta)  azioni  ordi-
narie senza valore nominale.
8.2 A ciascun socio viene assegnato un numero di azioni 
in misura proporzionale alla parte di capitale sotto-
scritta e per un valore non superiore a quello del suo 
conferimento.
8.3 L'assemblea straordinaria in data 29 aprile 2021 ha 
deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento, 
in via scindibile, con termine finale di sottoscrizione 
al 19 dicembre 2027 e con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell'articolo 2441 del codice civile, per 
massimi Euro 80.000, oltre sovrapprezzo, mediante emis-
sione di massime n. 764.000 nuove azioni ordinarie, pri-
ve di indicazione del valore nominale espresso ed aventi 
godimento regolare, da riservare ai beneficiari del pia-
no di stock option denominato "Piano di Incentivazione 
2021-2023", approvato dall'assemblea ordinaria in pari 
data, ad un prezzo unitario di sottoscrizione per azione 
che sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione 
sulla base della media aritmetica dei prezzi ufficiali 
registrati dalle azioni della Società sull’Euronext Gro-
wth Milan negli ultimi 60 (sessanta) giorni di mercato 
aperto precedenti la data di approvazione del Piano di 
Incentivazione da parte dell’Assemblea degli azionisti 
convocata  per  il  29  aprile  2021,  imputando  Euro 
0,104712042 - pari all’attuale parità contabile delle 
azioni Powersoft – a capitale sociale ed il residuo a 
sovrapprezzo, ed in ogni caso con un limite minimo di 
Euro  1,886408828  cadauna  (floor)  pari  al  valore  di 
patrimonio netto delle azioni Powersoft in circolazione 
sulla base delle risultanze del bilancio d’esercizio al 
31 dicembre 2020
8.4 L’assemblea straordinaria ha deliberato in data 8 
maggio 2025 di aumentare il capitale sociale a pagamento 
e in via scindibile, con esclusione del diritto di op-
zione ai sensi dell’art. 2441, commi 5 e 6, del codice 
civile,  per  un  importo  di  massimi  complessivi  euro 
5.009.280,00  (cinquemilioninovemiladuecentottanta)  (di 
cui massimi euro 31.413,61 (trentunomilaquattrocentotre-
dici virgola sessantuno) a titolo di capitale e massimi 
euro 4.977.866,39 (quattromilioninovecentosettantasette-
milaottocentosessantasei virgola trentanove) a titolo di 
sovraprezzo), mediante emissione di massime complessive 
n. 300.000 nuove azioni ordinarie della Società, senza 
indicazione del valore nominale e aventi godimento rego-
lare,  al prezzo di sottoscrizione di euro 16,6976 (se-
dici  virgola  seimilanovecentosettantasei)  per  azione 
(inclusivo di sovrapprezzo) per ciascuna nuova azione, 
riservato  in  sottoscrizione  a  H.P.  Sound  Equipment 
S.p.A, da liberarsi anche mediante compensazione, entro 
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il termine ultimo del 30 giugno 2025.
Art.9 - Aumento del capitale - Diritto di opzione
9.1 Il capitale sociale può essere aumentato anche me-
diante conferimenti di beni in natura, crediti, aziende 
e partecipazioni sociali. 
9.2 L'aumento di capitale non può essere eseguito fino a 
che le azioni precedentemente emesse non siano state in-
teramente liberate.
9.3  L'assemblea  straordinaria  chiamata  a  deliberare 
l'aumento di capitale, nel rispetto delle condizioni e 
modalità fissate dalla legge, può escludere o limitare 
il diritto di opzione quando lo esige l'interesse della 
società oppure nel caso di conferimenti diversi dal de-
naro. 
È consentito che il diritto di opzione spettante ai soci 
sia escluso, ai sensi dell’art. 2441, comma 4, secondo 
periodo, del codice civile, nei limiti del 10% (dieci 
per cento) del capitale preesistente, a condizione che 
il prezzo di emissione corrisponda al valore di mercato 
delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione 
da un revisore legale o da una società di revisione le-
gale.
9.4  È  consentita,  nei  modi  e  nelle  forme  di  legge, 
l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai pre-
statori di lavoro dipendenti della società o di società 
controllate, mediante l’emissione di azioni ai sensi del 
primo comma dell’articolo 2349 del codice civile.
Art.10 -Delega agli amministratori per aumentare il ca-
pitale
10.1  L'assemblea  straordinaria  mediante  delega  sta-
tutaria  potrà  attribuire  all'organo  amministrativo  la 
facoltà di aumentare, in una o più volte, il capitale 
sociale sino ad un ammontare determinato e per il perio-
do massimo di cinque anni dalla data della delibera as-
sembleare.
Art.11 - Riduzione del capitale sociale
11.1 Il capitale sociale può essere ridotto nei casi e 
con le modalità di legge, mediante delibera dell'assem-
blea straordinaria.
11.2 La riduzione del capitale può avvenire anche me-
diante assegnazione ai singoli soci o gruppi di soci di 
determinate attività.
Art. 12 - Indivisibilità delle azioni
12.1 Le azioni sono indivisibili e la società riconosce 
un solo titolare per ogni azione.
12.2 Qualora le azioni appartengano a più soggetti, gli 
stessi  dovranno  nominare  un  rappresentante  comune  al 
quale spetta la legittimazione esclusiva per esercitare 
tutti i diritti nei confronti della società.
Art.13 - Categorie di azioni
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13.1 Le azioni ordinarie conferiscono ai loro possessori 
uguali  diritti.  Tuttavia,  con  apposita  delibera 
dell'assemblea straordinaria, possono essere create ca-
tegorie di azioni fornite di diritti diversi da quelli 
di cui sono fornite le azioni ordinarie, in conformità 
all'art.2348  C.C.  Pure  le  azioni  facenti  parte  della 
stessa categoria attribuiscono uguali diritti.
13.2  Quando  vengono  create  particolari  categorie  di 
azioni, le deliberazioni dell'assemblea che rechino pre-
giudizio ai diritti della categoria, devono essere ap-
provate dall'assemblea speciale degli appartenenti alla 
categoria interessata.
13.3 Alle assemblee speciali si applicano le norme rela-
tive all'assemblea straordinaria dei soci.
Art.14 - Titoli azionari - Trasferibilità e circolazione 
delle azioni
14.1 Le azioni sono nominative, sottoposte al regime di 
dematerializzazione e immesse nel sistema di gestione 
accentrata  degli  strumenti  finanziari  ai  sensi  della 
normativa e dei regolamenti applicabili.
14.2  Le  azioni  sono  liberamente  trasferibili  sia  per 
atto tra vivi che per successione a causa di morte.
14.3 Le Azioni possono costituire oggetto di ammissione 
alla negoziazione su sistemi multilaterali di negozia-
zione, ai sensi di legge, con particolare riguardo al 
sistema multilaterale di negoziazione denominato  Euro-
next Growth Milan, gestito e organizzato da Borsa Ita-
liana S.p.A. (il cui regolamento degli emittenti emanato 
da Borsa Italiana S.p.A. è qui di seguito definito quale 
“Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan”). Qualora, 
in dipendenza dell’ammissione all’Euronext Growth Milano 
anche indipendentemente da ciò, le Azioni risultassero 
essere diffuse fra il pubblico in maniera rilevante, ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 2325-bis del 
codice civile, 111-bis delle disposizioni di attuazione 
del codice civile e 116 del D.Lgs. n. 58/1998 ("TUF"), 
troveranno applicazione le disposizioni dettate dal co-
dice civile e dal TUF, nonché dalla normativa secon-
daria, nei confronti delle società con azioni diffuse 
fra il pubblico e decadranno automaticamente le clausole 
del  presente  statuto  incompatibili  con  la  disciplina 
dettata per tali società.
14.4 La società può chiedere, in qualsiasi momento e con 
oneri a proprio carico, agli intermediari, attraverso le 
modalità previste dalle norme legislative e regolamen-
tari di volta in volta vigenti, i dati identificativi 
degli azionisti che non abbiano espressamente vietato la 
comunicazione  degli  stessi,  unitamente  al  numero  di 
azioni registrate sui conti ad essi intestati. 
14.5 La società è tenuta a effettuare la medesima ri-
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chiesta su istanza di uno o più soci che rappresentino, 
da soli o congiuntamente, almeno il 1,25% (uno virgola 
venticinque per cento) del capitale sociale avente di-
ritto di voto nell’assemblea ordinaria, da comprovare 
con il deposito di idonea certificazione e fatta salva 
ogni diversa misura eventualmente stabilita da norme in-
derogabili. Salva diversa previsione normativa inderoga-
bile o regolamentare di volta in volta vigente, i costi 
relativi alla richiesta di identificazione degli azioni-
sti su istanza dei soci, sono a carico dei soci richie-
denti. 
14.6 La richiesta di identificazione degli azionisti che 
non abbiano espressamente vietato la comunicazione dei 
propri dati, sia su istanza della società sia su istanza 
dei soci, può anche essere parziale, vale a dire limita-
ta all’identificazione degli azionisti che detengano una 
partecipazione pari o superiore a una determinata so-
glia. 
14.7 La società deve comunicare al mercato, con le moda-
lità previste dalle norme legislative e regolamentari di 
volta in volta vigenti, l’avvenuta presentazione della 
richiesta di identificazione, sia su istanza della so-
cietà sia su istanza dei soci, rendendo note, a seconda 
del caso, rispettivamente, le relative motivazioni ovve-
ro l’identità e la partecipazione complessiva dei soci 
istanti. I dati ricevuti sono messi a disposizione di 
tutti i soci senza oneri a loro carico.
Art.15 - Votazioni
15.1 Il sistema di votazione è scelto dal Presidente, 
nel rispetto della legge, a meno che la scelta non venga 
rimessa alla decisione dell'assemblea.
Art.16 - Finanziamenti dei soci
16.1 La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a 
titolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rim-
borso, nel rispetto della normativa di legge e regola-
mentare vigente, specie in materia di raccolta del ri-
sparmio tra il pubblico.
16.2 Nel caso di versamenti fatti dai soci in conto ca-
pitale, gli stessi potranno essere utilizzati per copri-
re eventuali perdite o per essere imputati a capitale 
sociale, previa conforme delibera dell'assemblea straor-
dinaria dei soci.
16.3 Salvo che risulti diversamente, i versamenti fatti 
dai soci si presumono infruttiferi di interessi.
Art.17 - Strumenti finanziari
17.1 La società può emettere strumenti finanziari forni-
ti di diritti patrimoniali o anche di diritti ammini-
strativi,  ma  con  esclusione  del  diritto  di  voto 
nell'assemblea generale degli azionisti.
Art.18 - Obbligazioni
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18.1 La società può emettere obbligazioni anche conver-
tibili in azioni.
18.2  Le  obbligazioni  non  convertibili  possono  essere 
emesse  con  delibera  presa  dall'organo  amministrativo, 
mentre l'emissione delle obbligazioni convertibili è di 
competenza dell'assemblea straordinaria dei soci.
Art.19 - Patrimoni destinati
19.1 La società può costituire patrimoni destinati ad 
uno specifico affare, ai sensi degli artt.2447 bis e se-
guenti  del  Codice  Civile,  in  forza  di  delibera 
dell'assemblea straordinaria dei soci.

TITOLO III
Offerta Pubblica di Acquisto e Scambio – Partecipazioni 

Significative
Art. 20 - Offerta Pubblica di Acquisto e Scambio
20.1 A partire dal momento in cui, e sino a quando, le 
azioni emesse dalla società siano ammesse alle negozia-
zioni su  Euronext Growth Milan, si rendono applicabili 
per richiamo volontario ed in quanto compatibili le di-
sposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e 
di scambio relative alle società quotate di cui al TUF 
ed ai regolamenti Consob di attuazione  (di seguito, 
congiuntamente, la “Disciplina Richiamata”), limitata-
mente alle disposizioni richiamate nel Regolamento Emit-
tenti Euronext Growth Milan nella versione  pro tempore 
vigente. 
Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il 
corretto svolgimento della offerta (ivi comprese quelle 
eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di 
offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1349 del codice civile, su richiesta della So-
cietà e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regola-
mento Emittenti Euronext Growth Milan, che disporrà an-
che in ordine a tempi, modalità, costi del relativo pro-
cedimento,  ed  alla  pubblicità  dei  provvedimenti  così 
adottati in conformità al Regolamento Emittenti Euronext 
Growth Milan stesso.
20.2  Resta  inteso  che  l’obbligo  di  offerta  previsto 
dall’articolo 106, comma 3, lettera b) TUF non troverà 
applicazione, alle condizioni previste dal comma 3-qua-
ter  della  medesima  disposizione,  sino  alla  data 
dell’assemblea convocata per approvare il bilancio rela-
tivo al quinto esercizio successivo all’ammissione delle 
Azioni della Società su Euronext Growth Milan.
20.3 La disciplina richiamata è quella in vigore al mo-
mento in cui troveranno applicazione gli obblighi di cui 
al presente Articolo dello Statuto. 
20.4 Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai desti-
natari dell’offerta, il superamento della soglia di par-
tecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-
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ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la disposizio-
ne di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF, ove (ciò 
anche a seguito di eventuale maggiorazione dei diritti 
di voto) non accompagnato dalla comunicazione al consi-
glio  di  amministrazione  e  dalla  presentazione  di 
un’offerta  pubblica  totalitaria  nei  termini  previsti 
dalla Disciplina Richiamata e da qualsiasi determinazio-
ne eventualmente assunta dal Panel con riferimento alla 
offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali 
determinazioni, comporta la sospensione del diritto di 
voto sulla partecipazione eccedente.
20.5 Tutte le controversie relative all’interpretazione 
ed esecuzione della presente clausola, ad eccezione del 
comma 20.6, dovranno essere preventivamente sottoposte, 
come condizione di procedibilità, al Panel. 
20.6 A partire dal momento in cui le Azioni emesse dalla 
Società  sono  ammesse  alle  negoziazioni  sull’Euronext 
Growth Milan, si rendono applicabili per richiamo volon-
tario ed in quanto compatibili anche le disposizioni in 
materia di obbligo di acquisto e di diritto di acquisto 
relative  alle  società  quotate  di  cui  rispettivamente 
agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Consob 
di attuazione.
L’articolo 111 TUF e, ai fini dell’applicazione dello 
stesso, le disposizioni del presente statuto e la corre-
lata  disciplina  richiamata,  si  applicano  anche  agli 
strumenti finanziari eventualmente emessi dalla società 
nel caso in cui la percentuale per l’esercizio del di-
ritto di acquisto indicata dal presente articolo venga 
raggiunta in relazione ai predetti strumenti finanziari.
L’articolo 111 TUF troverà applicazione in caso di de-
tenzione di una partecipazione o di strumenti finanziari 
almeno pari al 90% (novanta per cento) del capitale so-
ciale o della relativa specie di strumento finanziario. 
In deroga al Regolamento approvato con Delibera Consob 
11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modifica-
to (“Regolamento Emittenti Consob”), e fatte salve di-
verse disposizioni di legge o di regolamento, in tutti i 
casi in cui il TUF o il Regolamento Emittenti Consob 
preveda  che  Consob  debba  determinare  il  prezzo  per 
l'esercizio dell'obbligo e del diritto di acquisto di 
cui agli articoli 108 e 111 del TUF, tale prezzo sarà 
determinato dal Consiglio di Amministrazione della So-
cietà, sentito il Collegio Sindacale.
Si precisa che le disposizioni di cui al presente arti-
colo  si  applicano  esclusivamente  nei  casi  in  cui 
l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia al-
trimenti sottoposta ai poteri di vigilanza della Consob 
e alle disposizioni in materia di offerta pubblica di 
acquisto e di scambio previste dal TUF.
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20.7 Ai fini del presente articolo, per “partecipazione” 
si intende una quota, detenuta anche indirettamente per 
il tramite di fiduciari o per interposta persona, dei 
titoli emessi dalla società che attribuiscono diritti di 
voto nelle deliberazioni assembleari riguardanti la no-
mina o la revoca degli amministratori. 
Art. 21 - Obblighi di comunicazione delle partecipazioni 
significative
21.1 In dipendenza della negoziazione delle Azioni o de-
gli  altri  strumenti  finanziari  emessi  dalla  società 
sull’Euronext Growth Milan – e in ossequio a quanto sta-
bilito nel Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan– 
sino a che non siano, eventualmente, rese applicabili in 
via obbligatoria norme analoghe, si rendono applicabili 
altresì per richiamo volontario e in quanto compatibili 
le disposizioni (qui di seguito, “la disciplina richia-
mata”) relative alle società quotate di cui al TUF ed ai 
regolamenti CONSOB di attuazione in materia di obblighi 
di comunicazione delle partecipazioni rilevanti – arti-
colo 120 TUF (anche con riferimento agli orientamenti 
espressi da CONSOB in materia), fatto salvo quanto di 
seguito previsto. 
21.2 Il socio che venga a detenere partecipazioni nel 
capitale della società con diritto di voto (anche qualo-
ra tale diritto sia sospeso ed intendendosi per “capita-
le” il numero complessivo dei diritti di voto anche per 
effetto della eventuale maggiorazione e per “partecipa-
zione” quanto previsto al precedente articolo 20.7) in 
misura pari o superiore alle diverse soglie di volta in 
volta previste dalla normativa e dai regolamenti appli-
cabili (la “Partecipazione Significativa”) è tenuto a 
darne comunicazione al consiglio di amministrazione del-
la società. Parimenti il soggetto che venga a detenere 
partecipazioni nel capitale della società con diritto di 
voto (anche qualora tale diritto sia sospeso ed inten-
dendosi per “capitale” il numero complessivo dei diritti 
di voto anche per effetto della eventuale maggiorazione 
e per “partecipazione” quanto previsto al precedente ar-
ticolo 20.7) in misura pari o superiore al 2,5%, dovrà 
darne comunicazione al consiglio di amministrazione del-
la  società  (l’  “Ulteriore  Partecipazione 
Significativa”);  il  predetto  obbligo  di  comunicazione 
dell’Ulteriore Partecipazione Significativa è introdotto 
in via volontaria ad integrazione delle soglie previste 
nel Regolamento Emittenti Euronext Growth Milan.
21.3 Il raggiungimento, il superamento o la riduzione 
della  Partecipazione  Significativa  costituiscono  un 
“Cambiamento Sostanziale” (come definito nel Regolamento 
Emittenti Euronext Growth Milan) che deve essere comuni-
cato al consiglio di amministrazione della società entro 
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5 (cinque) giorni di negoziazione, decorrenti dal giorno 
in  cui  è  stata  effettuata  l’operazione  (di  acquisto, 
vendita, conferimento, permuta o in qualunque altro modo 
effettuata) che ha comportato il Cambiamento Sostanziale 
secondo i termini e le modalità previsti dalla discipli-
na richiamata. Il raggiungimento, il superamento o la 
riduzione  dell’Ulteriore  Partecipazione  Significativa 
deve essere comunicato al consiglio di amministrazione 
della società entro 5 (cinque) giorni di negoziazione, 
decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata l’opera-
zione (di acquisto, vendita, conferimento, permuta o in 
qualunque altro modo effettuata) che ha comportato tale 
evento mediante lettera raccomandata A/R inviata alla 
Società presso la sua sede o PEC indirizzata alla PEC 
della Società.
21.4 L’obbligo informativo di cui sopra sussiste anche 
in capo ad ogni soggetto che divenga titolare della Par-
tecipazione Significativa e/o dell’Ulteriore Partecipa-
zione Significativa per la prima volta, laddove, in con-
seguenza di detta acquisizione, la propria partecipazio-
ne nella società sia pari o superiore alle soglie previ-
ste. 
21.5 La comunicazione di cui sopra deve identificare il 
titolare  della  Partecipazione  Significativa  e/o 
dell’Ulteriore Partecipazione Significativa, l’ammontare 
della  partecipazione,  la  natura  ed  il  corrispettivo 
dell’operazione e la data in cui lo stesso ha acquistato 
o ceduto la percentuale di capitale sociale che ha de-
terminato un Cambiamento Sostanziale (o l’evento relati-
vo all’Ulteriore Partecipazione Significativa) oppure la 
data in cui la propria partecipazione ha subito un au-
mento ovvero una riduzione della stessa, in aggiunta a 
quant’altro previsto ai sensi della disciplina richiama-
ta. La disciplina richiamata è quella in vigore al mo-
mento in cui scattano gli obblighi in capo al soggetto 
tenuto alla relativa comunicazione. 
21.6 Nel caso in cui venga omessa la comunicazione di 
cui al presente articolo, il diritto di voto inerente le 
azioni e gli strumenti finanziari per i quali la comuni-
cazione è stata omessa è sospeso. 
21.7 In caso di inosservanza di tale divieto, la delibe-
razione dell’assemblea od il diverso atto, adottati con 
il voto o, comunque, il contributo determinante della 
partecipazione di cui al comma precedente, sono impugna-
bili secondo le previsioni del codice civile. La parte-
cipazione per la quale non può essere esercitato il di-
ritto di voto è computata ai fini della regolare costi-
tuzione della relativa assemblea.

TITOLO IV
Assemblee
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Art.22 - Convocazione
22.1 L’assemblea viene convocata dall’organo amministra-
tivo, ovvero dal presidente del consiglio di amministra-
zione ovvero, in sua assenza o impedimento, dal vice-
presidente o dall’amministratore delegato (se nominati) 
nei termini prescritti dalla disciplina di legge e rego-
lamento pro tempore vigente mediante avviso pubblicato, 
anche per estratto, ove la disciplina di legge lo con-
senta, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia-
na o, in alternativa, in almeno uno dei seguenti quoti-
diani: Il Sole 24 Ore o MF Milano Finanza o Milano Fi-
nanza o Italia Oggi o Corriere della Sera, ed, in ogni 
caso, sul sito internet della società. 
22.2 L’assemblea può essere convocata anche fuori dal 
Comune ove si trova la sede sociale, purché in Italia. 
22.3 L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilan-
cio deve essere convocata entro 120 (centoventi) giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi 
previsti dall’art. 2364, comma 2, c.c., entro 180 (cen-
tottanta) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, 
fatto salvo ogni ulteriore termine previsto dalla disci-
plina normativa vigente. 
22.4 Pur in mancanza di formale convocazione, l’assem-
blea è validamente costituita in presenza dei requisiti 
richiesti dalla legge. 
Art. 23 - Intervento e voto
23.1  L’Assemblea  sia  ordinaria  che  straordinaria  può 
svolgersi con l’intervento esclusivo del rappresentante 
designato di cui all'art. 135-undecies del TUF ove con-
sentito dalla, e in conformità alla, normativa, anche 
regolamentare, pro tempore vigente, secondo quanto di-
sposto  nell’avviso  di  convocazione.  La  legittimazione 
all’intervento in Assemblea e all’esercizio del diritto 
di voto sono disciplinate dalla normativa vigente e dal-
le disposizioni contenute nell’avviso di convocazione. 
Al rappresentante designato possono essere conferite an-
che deleghe e sub-deleghe ai sensi dell’articolo 135-no-
vies, TUF. 
23.2  Possono  intervenire  all'Assemblea,  in  conformità 
alla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigen-
te, secondo quanto disposto nell’avviso di convocazione, 
gli azionisti cui spetta il diritto di voto nonché i 
soggetti cui per legge o in forza del presente statuto è 
riservato il diritto di intervento.
23.3  La  legittimazione  all'esercizio  del  voto  delle 
azioni della società ammesse alla negoziazione nei mer-
cati regolamentati o nei sistemi multilaterali di nego-
ziazione italiani è soggetta alle disposizioni di legge 
e regolamentari applicabili.
23.4 Ove il Consiglio di Amministrazione abbia stabili-
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to, nell’avviso di convocazione, che l’intervento in as-
semblea e l’esercizio del diritto di voto non avvengano 
esclusivamente per il tramite del rappresentante desi-
gnato, l’intervento ed il voto sono regolati dalla leg-
ge. In tal caso, coloro ai quali spetta il diritto di 
voto possono farsi rappresentare in Assemblea ai sensi 
di legge, mediante delega rilasciata secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente.
23.5 Ove ritenuto dal Presidente del Consiglio di Ammi-
nistrazione  e  previsto  nell’avviso  di  convocazione, 
l’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolger-
si con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, audio/video collegati, a condizione che siano 
rispettati il metodo collegiale e i principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei soci, ed in partico-
lare a condizione che: (a) sia consentito al presidente 
dell’assemblea,  anche  a  mezzo  del  proprio  ufficio  di 
presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunan-
za, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
(b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepi-
re adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di ver-
balizzazione;  (c)  sia  consentito  agli  intervenuti  di 
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea 
sugli argomenti all’ordine del giorno. La riunione si 
ritiene svolta nel luogo ove sono presenti il presidente 
ed il soggetto verbalizzante. 
23.6 Per quanto non diversamente disposto, l’intervento 
e il voto sono regolati dalla legge.
Art.24 - Presidenza dell'assemblea - Segretario
24.1 L'assemblea è presieduta dal presidente del consi-
glio di amministrazione oppure dall'amministratore dele-
gato o, in caso di loro assenza o impedimento o rinun-
cia, da altra persona designata dalla maggioranza degli 
intervenuti.
24.2 L'assemblea nomina un segretario, anche non socio, 
ed occorrendo uno o più scrutatori. Nei casi di legge e 
quando  l’organo  amministrativo  o  il  presidente 
dell’assemblea lo ritengano opportuno, il verbale viene 
redatto da un notaio previamente individuato, a seconda 
dei casi, dall’organo amministrativo o dal presidente 
dell’assemblea. In tal caso, l’assistenza del segretario 
non è necessaria. 
24.3 Spetta al presidente constatare la regolare costi-
tuzione dell'assemblea, accertare l'identità e la legit-
timazione dei presenti, dirigere e disciplinare lo svol-
gimento dei lavori assembleari, accertare e proclamare i 
risultati delle votazioni.
Art.25 - Verbalizzazione delle delibere assembleari
25.1 Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da 
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verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario o 
dal notaio. I verbali devono essere redatti senza ritar-
do e comunque nei tempi necessari per dare adempimento 
agli obblighi pubblicitari previsti dalla legge e devono 
essere trascritti nell'apposito libro.
25.2 Il verbale deve essere redatto in conformità alla 
normativa tempo per tempo vigente.
Art.26 – Competenze - Maggioranze costitutive e delibe-
rative
26.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria delibera su-
gli oggetti ad essa attribuiti dalla legge e dai regola-
menti, incluso, ove applicabile, il Regolamento Emitten-
ti Euronext Growth Milan.
26.2 Qualora le azioni o gli altri strumenti finanziari 
della società siano ammessi alle negoziazioni sull’Euro-
next Growth Milan, l’assemblea ordinaria è altresì com-
petente ad autorizzare, ai sensi dell’art. 2364, comma 
1, n. 5), c.c., le seguenti decisioni dell’organo ammi-
nistrativo: (i) acquisizioni che realizzino un “reverse 
take over” ai sensi del Regolamento Emittenti  Euronext 
Growth Milan; (ii) cessioni che realizzino un “cambia-
mento sostanziale del business” ai sensi del Regolamento 
Emittenti Euronext Growth Milan; (iii) richiesta di re-
voca dalla negoziazione sull’Euronext Growth Milandelle 
Azioni, fermo restando che la deliberazione di approva-
zione della revoca dovrà essere approvata con le maggio-
ranze di cui al successivo paragrafo 26.3.
26.3 Ove la Società richieda a Borsa Italiana la revoca 
dall’ammissione  dei  propri  strumenti  finanziari 
dall’Euronext Growth Milan deve comunicare tale inten-
zione di revoca informando anche l’Euronext Growth Advi-
sor e deve informare separatamente Borsa Italiana della 
data preferita per la revoca almeno 20 (venti) giorni di 
mercato aperto prima di tale data.
Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento Emitten-
ti Euronext Growth Milan, la richiesta dovrà essere ap-
provata  dall’assemblea  dell’Emittente  Euronext  Growth 
Milancon la maggioranza del 90% dei partecipanti o con 
la diversa percentuale stabilita nel Regolamento Emit-
tenti Euronext Growth Milan. Tale quorum deliberativo si 
applicherà a qualunque delibera della Società (anche in 
sede di deliberazione in assemblea straordinaria) su-
scettibile di comportare, anche indirettamente, l’esclu-
sione dalle negoziazioni dei propri strumenti finanziari 
dall’Euronext Growth Milan, così come a qualsiasi deli-
berazione di modifica della presente disposizione sta-
tutaria,  salvo  nell’ipotesi  in  cui,  per  effetto 
dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della So-
cietà  si  trovino  a  detenere,  o  gli  siano  assegnate, 
esclusivamente azioni ammesse alle negoziazioni su Euro-
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next  Growth  Milan,  su  un  mercato  regolamentato 
dell’Unione Europea o su di un sistema multilaterale di 
negoziazione registrato come “Mercato di crescita delle 
PMI” ai sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 
MIFID (e sue successive modifiche o integrazioni) che 
abbia previsto tutele equivalenti per gli investitori 
ovvero – ricorrendone particolari condizioni – salvo che 
Borsa Italiana S.p.A. decida diversamente.
26.4 Fatti salvi i diversi quorum costitutivi e/o deli-
berativi  previsti  da  altre  disposizioni  del  presente 
statuto,  le  deliberazioni  dell’assemblea  ordinaria  e 
straordinaria sono prese con le maggioranze richieste 
dalla  legge.  I  quorum  costitutivi  e  deliberativi  che 
fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale sono 
sempre determinati computandosi – nelle relative assem-
blee e con riferimento esclusivamente alle materie di 
pertinenza in cui tale diritto di maggiorazione sia pre-
visto – altresì gli eventuali diritti di voto plurimo. 
La legittimazione all’esercizio di diritti, diversi dal 
voto, spettanti in ragione del possesso di determinate 
aliquote del capitale sociale è, invece, sempre determi-
nata prescindendosi dai diritti di voto plurimo even-
tualmente spettanti. 

Titolo V
Amministrazione

Art.27 - Consiglio di Amministrazione
27.1 L’amministrazione della società è affidata ad un 
Consiglio di amministrazione composto da un numero di 
membri  non  inferiore  a  3  (tre)  e  non  superiore  a  9 
(nove). L’assemblea determina il numero dei componenti 
il Consiglio e la durata della nomina, salvi i limiti 
massimi di legge.
27.2 Tutti gli amministratori devono essere in possesso 
dei requisiti di eleggibilità previsti dalla legge e da 
altre disposizioni applicabili e dei requisiti di onora-
bilità di cui all’articolo 147-quinquies del TUF. Inol-
tre, almeno 1 (uno) dei componenti del consiglio di am-
ministrazione,  scelto  in  ottemperanza  alla  normativa, 
anche regolamentare applicabile, ivi incluso il Regola-
mento Emittenti Euronext Growth Milan, pro tempore vi-
gente, deve possedere i requisiti di indipendenza previ-
sti  dall'art.  148,  comma  3,  TUF,  come  richiamato 
dall’articolo 147-ter, comma 4, del TUF (d’ora innanzi 
“Amministratore/i Indipendente/i”).
27.3 Il Consiglio di amministrazione nomina fra i suoi 
membri il Presidente, quando a ciò non provvede l’Assem-
blea; può inoltre nominare uno o più vicepresidenti, che 
sostituiscono il presidente nei casi di assenza o di im-
pedimento, e un segretario.
Art.28 - Nomina e sostituzione degli amministratori
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28.1 Gli amministratori sono nominati per un periodo non 
superiore a 3 (tre) esercizi, e sono rieleggibili. Essi 
scadono alla data dell'assemblea convocata per l'appro-
vazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della 
loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza 
previste dalla legge e dal presente statuto.
28.2 La nomina degli amministratori avviene sulla base 
di liste nelle quali ai candidati è assegnata una nume-
razione progressiva.
28.3 Le liste presentate dagli azionisti, sottoscritte 
dall'azionista o dagli azionisti che le presentano (an-
che per delega ad uno di essi), devono contenere un nu-
mero di candidati non superiore al massimo dei componen-
ti da eleggere e devono essere depositate presso la sede 
della società o trasmesse tramite PEC indirizzata alla 
PEC della Società non oltre le ore 13:00 CET del 7° 
(settimo) giorno antecedente la data di prima convoca-
zione  prevista  per  l'assemblea  chiamata  a  deliberare 
sulla nomina degli amministratori.
28.4 Le liste che contengono un numero di candidati pari 
al numero di amministratori da nominare devono contenere 
almeno 1 (uno) consigliere in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dall'art. 148, comma 3, TUF; tale 
candidato deve essere indicato al primo posto di ciascu-
na lista.
Unitamente alla presentazione delle liste devono essere 
depositati, fermo restando che eventuali variazioni che 
dovessero verificarsi fino al giorno di effettivo svol-
gimento dell’Assemblea sono tempestivamente comunicate 
alla società:
- le informazioni relative ai soci che hanno presentato 
la lista e l’indicazione della percentuale di capitale 
detenuto;
- il curriculum vitae di ciascun candidato nonché la di-
chiarazione con cui lo stesso attesti, sotto la propria 
responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 
e di incompatibilità nonché la sussistenza dei requisiti 
richiesti per le rispettive cariche;
-  l’indicazione  degli  incarichi  di  amministrazione  e 
controllo ricoperti presso altre società e l’eventuale 
indicazione di idoneità a qualificarsi come indipendenti 
ai sensi dello statuto sociale;
- la dichiarazione con la quale ciascun candidato accet-
ta la propria candidatura;
- la designazione di almeno un candidato, avente i re-
quisiti di Amministratore Indipendente, scelto in ottem-
peranza alla normativa, anche regolamentare applicabile, 
ivi incluso il Regolamento Emittenti Euronext Growth Mi-
lan, pro tempore vigente.
- ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, informa-
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tiva e/o documento previsti dalla normativa anche rego-
lamentare pro tempore vigente.
Ciascun azionista non può presentare né può esercitare 
il proprio diritto di voto per più di una lista, anche 
se per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie.
28.5 Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti 
almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale 
avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da com-
provare  con  il  deposito  di  idonea  certificazione.  La 
certificazione rilasciata dall’intermediario comprovante 
la titolarità del numero di azioni necessario per la 
presentazione della lista dovrà essere prodotta al mo-
mento del deposito della lista stessa o anche in data 
successiva, purché entro il termine sopra previsto per 
il deposito della lista.
28.6 Le liste presentate senza l'osservanza delle dispo-
sizioni che precedono sono considerate come non presen-
tate.
28.7 Alla elezione degli amministratori si procede come 
segue: dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 
quale sono stati elencati, tutti i componenti eccetto 
uno; dalla lista che è risultata seconda per maggior nu-
mero di voti e non sia collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato 
la lista risultata prima per numero di voti, viene trat-
to, in base all'ordine progressivo indicato nella lista, 
il restante componente.
Qualora con i candidati eletti con le modalità sopra in-
dicate non sia assicurata la nomina di almeno un ammini-
stratore avente i requisiti di Amministratore Indipen-
dente (scelto in ottemperanza alla normativa, anche re-
golamentare  applicabile,  ivi  incluso  il  Regolamento 
Emittenti Euronext Growth Milan, pro tempore vigente), 
il candidato non indipendente eletto come ultimo in or-
dine progressivo nella lista che ha riportato il maggior 
numero di voti sarà sostituito dal primo candidato indi-
pendente secondo l’ordine progressivo non eletto della 
stessa lista, ovvero, in difetto, dal primo candidato 
indipendente  secondo  l’ordine  progressivo  non  eletto 
delle altre liste, secondo il numero di voti da ciascuna 
ottenuto.
28.8 Non si terrà comunque conto delle liste che non ab-
biano conseguito una percentuale di voti almeno pari a 
quella richiesta per la presentazione delle medesime.
28.9 Nel caso di parità di voti fra più liste si procede 
a una votazione di ballottaggio tra tali liste, risul-
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tando eletti i candidati della lista che ottenga la mag-
gioranza semplice dei voti.
28.10 Nel caso di presentazione di un'unica lista, il 
consiglio di amministrazione è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla 
legge per l'assemblea ordinaria.
28.11 Per la nomina di quegli amministratori che per 
qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il 
procedimento previsto nei commi precedenti ovvero nel 
caso in cui non vengano presentate liste, l'assemblea 
delibera secondo le maggioranze di legge, fermo restando 
che almeno un amministratore dovrà essere in possesso 
dei requisiti di indipendenza previsti dal presente sta-
tuto.
28.12 La procedura del voto di lista si applica unica-
mente nell’ipotesi di rinnovo dell’intero consiglio di 
amministrazione.
28.13 Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno 
o più amministratori, gli altri provvedono a sostituirli 
con deliberazione approvata dal collegio sindacale ai 
sensi dell’art. 2386 del c.c., purché la maggioranza sia 
sempre costituita da amministratori nominati dall'assem-
blea, fermo restando l’obbligo di rispettare il numero 
minimo di amministratori in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dal presente statuto.
28.14 Gli amministratori così nominati restano in carica 
fino  alla  successiva  assemblea.  Il  venire  meno  della 
sussistenza dei requisiti di legge costituisce causa di 
decadenza dell'amministratore.
28.15 La cessazione degli amministratori per scadenza 
del termine ha effetto dal momento in cui il nuovo orga-
nismo amministrativo è stato ricostituito.
Art. 29 - Poteri di gestione
29.1 Al Consiglio di amministrazione competono tutti i 
poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 
società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti 
opportuni  per  il  conseguimento  dell’oggetto  sociale, 
esclusi  soltanto  quelli  riservati  all’assemblea  dalla 
legge. È tuttavia necessaria la preventiva autorizzazio-
ne dell’assemblea ordinaria, ai sensi dell’art. 2364, 
comma 1, n. 5), c.c., oltre che nei casi disposti dalla 
legge, nelle ipotesi previste dal precedente articolo 
26.2.
29.2 All’organo amministrativo è data la facoltà di as-
sumere  le  deliberazioni  concernenti  la  fusione  e  la 
scissione nei casi previsti dagli articoli 2505, 2505-
bis e 2506 ter ultimo comma del Codice Civile, l’istitu-
zione o la soppressione di sedi secondarie, l’indicazio-
ne di quali tra gli amministratori hanno la rappresen-
tanza della società, la riduzione del capitale in caso 
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di recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto a 
disposizioni normative, il trasferimento della sede so-
ciale  nel  territorio  nazionale,  il  tutto  ai  sensi 
dell’art. 2365, comma 2, del Codice Civile.
Art.30 - Presidente del consiglio di amministrazione - 
Segretario
30.1 Il consiglio di amministrazione nella prima adunan-
za successiva alla sua nomina elegge tra i propri compo-
nenti il presidente, ove non vi abbia già provveduto 
l'assemblea ed eventualmente anche uno o più vice presi-
denti con funzioni vicarie rispetto al Presidente. Il 
segretario  può  essere  nominato  anche  tra  estranei  al 
consiglio.
30.2 Il presidente: convoca il consiglio di amministra-
zione, fissa l'ordine del giorno delle riunioni, coordi-
na i lavori, provvede affinché vengano fornite a tutti i 
consiglieri  adeguate  informazioni  sulle  materie 
all'ordine del giorno.
30.3  Il  presidente,  con  l'assistenza  del  segretario, 
cura la redazione dei verbali del consiglio che poi ven-
gono trascritti nell'apposito libro delle adunanze.
Art.31 - Funzionamento del consiglio di amministrazione
31.1 Il consiglio si riunisce presso la sede sociale o 
in  altro  luogo  indicato  nell'avviso  di  convocazione, 
purché  in  Italia  o  nel  territorio  di  altro  Stato 
dell'Unione Europea.
31.2 La convocazione è fatta dal presidente mediante av-
viso trasmesso ai consiglieri e ai sindaci almeno tre 
giorni prima della data fissata per la riunione. L'avvi-
so va spedito per lettera raccomandata anche a mano, te-
lefax, posta elettronica, oppure mediante altri mezzi 
telematici, purché sia in ogni caso garantita la prova 
dell'avvenuto ricevimento entro il precisato termine. A 
tal fine i consiglieri e gli altri aventi diritto ad in-
tervenire dovranno segnalare il numero di telefax oppure 
l'indirizzo di posta elettronica alla società che prov-
vederà a registrarli nel libro verbali del consiglio di 
amministrazione e del collegio sindacale. Nelle stesse 
forme dovranno essere registrate le successive variazio-
ni di tali dati che è onere degli interessati comunicare 
alla società tempestivamente.
Nei casi di urgenza, la convocazione può avvenire con un 
preavviso di almeno 24 (ventiquattro) ore prima della 
riunione.
In mancanza delle formalità di cui sopra il Consiglio si 
intende validamente costituito con la presenza di tutti 
i Consiglieri e di tutti i membri del Collegio sindacale 
in carica. In tali casi ognuno degli intervenuti può op-
porsi alla discussione degli argomenti ove non si riten-
ga sufficientemente informato.
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31.3 Il consiglio è validamente costituito con la pre-
senza della maggioranza dei consiglieri in carica e de-
libera con il voto favorevole della maggioranza assoluta 
dei consiglieri presenti, qualora il numero dei consi-
glieri in carica sia pari, il voto del Presidente assu-
merà valore doppio in caso di parità. Il voto non può 
essere dato per rappresentanza. I consiglieri astenuti 
non sono computati ai fini del calcolo della maggioran-
za.
31.4 Le riunioni sono presiedute dal presidente o dal 
vice presidente, se nominato, e in mancanza di entrambi 
dal consigliere più anziano di età.
31.5 Il consiglio di amministrazione è validamente co-
stituito qualora, anche in assenza di formale convoca-
zione, siano presenti tutti i consiglieri in carica e 
tutti i sindaci.
31.6 Le riunioni del consiglio di amministrazione posso-
no tenersi con il sistema dell'audio e video conferenza 
a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo 
il presidente ed il segretario della riunione, se nomi-
nato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione 
del verbale, dovendosi ritenere svolta la riunione in 
detto luogo; (b) che sia consentito al presidente della 
riunione di accertare l’identità degli intervenuti, re-
golare lo svolgimento della riunione, constatare e pro-
clamare i risultati della votazione; (c) che sia consen-
tito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamen-
te gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; 
(d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione ed alla votazione simultanea sugli ar-
gomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ri-
cevere o trasmettere documenti. 
Art.32 - Organi delegati
32.1 L'Organo Amministrativo può delegare, nei limiti di 
cui all'art. 2381 C.C., tutte o parte delle proprie at-
tribuzioni ad uno o più dei propri componenti, determi-
nandone i poteri e il compenso. Le cariche di presidente 
e vice presidente sono cumulabili con quella di ammini-
stratore delegato.
32.2 Il consiglio può altresì disporre che venga isti-
tuito un comitato esecutivo del quale fanno parte il 
presidente e almeno altri due consiglieri all'uopo desi-
gnati. Per la convocazione, costituzione e funzionamento 
del comitato esecutivo, valgono le norme previste per il 
consiglio di amministrazione. Le deliberazioni del comi-
tato sono prese a maggioranza dei presenti e votanti.
32.3 Gli organi delegati curano che l'assetto organizza-
tivo, amministrativo e contabile della società sia ade-
guato alla natura e alle dimensioni dell'impresa e rife-
riscono almeno ogni sei mesi al consiglio di amministra-
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zione  e  al  collegio  sindacale  sul  generale  andamento 
della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, non-
ché sulle operazioni effettuate dalla società e dalle 
sue controllate quando rivestano particolare rilevanza 
per le loro dimensioni e caratteristiche.
32.4 Il consiglio di amministrazione può sempre imparti-
re direttive agli organi delegati e avocare a sé opera-
zioni rientranti nella delega.
Il consiglio di amministrazione può nominare direttori 
generali, determinandone mansioni, poteri, attribuzioni 
e compensi e può nominare e revocare procuratori per 
singoli atti o categorie di atti, conferendo ai diretto-
ri e ai procuratori, in relazione ai loro poteri, la 
rappresentanza della società. 
Rientra nei poteri dell’amministratore delegato conferi-
re, nell’ambito delle attribuzioni ricevute, deleghe per 
singoli atti o categorie di atti a dipendenti della so-
cietà ed a terzi, con facoltà di subdelega.
Art.33 - Rappresentanza sociale
33.1 La rappresentanza generale della società di fronte 
a terzi ed in giudizio spetta al presidente del consi-
glio di amministrazione senza limite alcuno (al quale 
sono conferite la firma sociale e la facoltà di agire 
avanti qualsiasi tribunale, in ogni grado del procedi-
mento, anche per i giudizi avanti la corte di cassazione 
e di revocazione) nonché agli amministratori delegati 
nei limiti dei poteri a questi ultimi attribuiti con la 
delega.
33.2  La  rappresentanza  sociale  può  essere  attribuita 
anche ai direttori generali, dirigenti, institori e pro-
curatori con la delibera con  cui essi vengono nominati. 
Con la delibera possono essere stabilite anche le moda-
lità con le quali viene usata la firma sociale.
33.3 Chi è investito della rappresentanza sociale può 
conferire procure speciali anche a favore di estranei 
alla società per il compimento di determinati atti o ca-
tegorie di atti.
Art.34 - Compenso agli amministratori
34.1 Agli amministratori spetta il rimborso delle spese 
sostenute nell’esercizio delle loro funzioni. L’assem-
blea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli ammini-
stratori un compenso ed un’indennità di fine mandato, 
anche  sotto  forma  di  polizza  assicurativa,  nonché  un 
gettone di presenza ovvero prevedere che la remunerazio-
ne sia costituita in tutto o in parte dalla partecipa-
zione agli utili ovvero dall’attribuzione del diritto di 
sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di nuova 
emissione ai sensi dell’art. 2389, comma 2 c.c. L’assem-
blea ha la facoltà di determinare un importo complessivo 
per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclu-
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si quelli investiti di particolari cariche, da suddivi-
dere a cura del consiglio ai sensi di legge.

Titolo VI
Organo di Controllo della gestione e contabile

Art.35 - Composizione e nomina del Collegio Sindacale
35.1 La gestione sociale è controllata da un collegio 
sindacale, costituito da 3 (tre) membri effettivi e 2 
(due) supplenti, in possesso dei requisiti di professio-
nalità e onorabilità di cui all’articolo 148, comma 4, 
del TUF e degli ulteriori requisiti di legge.
Ai fini di quanto previsto dall’articolo 1 comma 2 let-
tere b) e c) e comma 3 del Decreto Ministeriale 30 marzo 
2000 n. 162, per materie strettamente attinenti alle at-
tività svolte dalla Società si intendono il diritto com-
merciale, il diritto societario, l’economia aziendale, 
ragioneria,  scienza  delle  finanze,  statistica,  nonché 
discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, mentre 
per settori di attività strettamente attinenti ai setto-
ri di attività in cui opera la Società si intendono 
quelli della ingegneria elettronica e di potenza, audio 
professionale, amplificazione del suono e trasduttori.
35.2 I sindaci durano in carica tre anni con scadenza 
alla  data  dell’assemblea  convocata  per  l’approvazione 
del bilancio relativo al terzo esercizio della carica e 
sono rieleggibili. L’assemblea procede alla nomina del 
presidente del collegio sindacale, determina il compenso 
spettante  ai  sindaci  per  l'intero  periodo  di  durata 
dell'ufficio, oltre al rimborso delle spese sostenute 
per l’espletamento dell’incarico.
35.3 La nomina dei membri del collegio sindacale ha luo-
go mediante liste presentate dai soci, con la procedura 
di seguito prevista. 
35.4 Possono presentare una lista per la nomina dei sin-
daci i titolari di Azioni che, al momento della presen-
tazione della lista, detengano, singolarmente o congiun-
tamente, una quota di partecipazione pari almeno al 10% 
(dieci per cento) del capitale sociale sottoscritto nel 
momento di presentazione della lista. 
35.5. Le liste sono depositate presso la sede sociale o 
trasmesse tramite PEC indirizzata alla PEC della Società 
non oltre le ore 13:00 CET del 7° (settimo) giorno ante-
cedente  la  data  di  prima  convocazione  prevista  per 
l'assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei sin-
daci. 
35.6.  Ai fini di quanto precede ogni lista presentata 
dai soci, deve essere articolata in due sezioni: una per 
i candidati alla carica di sindaco effettivo e l'altra 
per i candidati alla carica di sindaco supplente. In 
ciascuna sezione i candidati devono essere elencati me-
diante un numero progressivo. Le liste inoltre contengo-
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no,  anche  in  allegato:  (i)  le  informazioni  relative 
all'identità dei soci che le hanno presentate, con indi-
cazione della percentuale di partecipazione complessiva-
mente detenuta comprovata da apposita dichiarazione ri-
lasciata da intermediario; (ii) un'esauriente informati-
va sulle caratteristiche personali e professionali dei 
candidati; (iii) una dichiarazione dei candidati conte-
nente la loro accettazione della candidatura e l'atte-
stazione del possesso dei requisiti previsti dalla leg-
ge.
35.7 Un socio non può presentare né votare più di una 
lista, anche se per interposta persona o per il tramite 
di società fiduciarie. Un candidato può essere presente 
in una sola lista, a pena di ineleggibilità. 
35.8 La lista per cui non siano state rispettate le pre-
visioni di cui ai precedenti commi si considera come non 
presentata. 
35.9 All'elezione dei sindaci si procede come segue: 
(a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior 
numero dei voti, sono tratti, in base all'ordine pro-
gressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista, 2 (due) sindaci effettivi ed 1 (uno) sindaco sup-
plente; 
(b) dalla 2° (seconda) lista che ha ottenuto in assem-
blea il maggior numero dei voti e che non sia collegata 
neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o 
votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, sono tratti, in base all'ordine progressivo con il 
quale sono elencati nelle sezioni della lista, 1 (uno) 
sindaco effettivo ed 1 (uno) sindaco supplente. 
35.10 Non si terrà comunque conto delle liste che non 
abbiano conseguito una percentuale di voti almeno pari a 
quella richiesta per la presentazione delle medesime. 
35.11 Nell'ipotesi in cui più liste abbiano ottenuto lo 
stesso numero di voti, si procede ad una nuova votazione 
di ballottaggio tra tali liste, risultando eletti i can-
didati della lista che ottenga la maggioranza semplice 
dei voti. 
35.12  La  presidenza  del  collegio  sindacale  spetta  al 
candidato  al  primo  posto  della  sezione  dei  candidati 
alla carica di sindaco effettivo della lista di cui alla 
lettera (a) dell'articolo 35.9. che precede. 
35.13  Qualora  sia  stata  presentata  una  sola  lista, 
l'assemblea esprime il proprio voto su di essa; qualora 
la lista ottenga la maggioranza richiesta dall'art. 2368 
c.c. e seguenti, risultano eletti sindaci effettivi i 3 
(tre) candidati indicati in ordine progressivo nella se-
zione relativa e sindaci supplenti i due candidati indi-
cati in ordine progressivo nella sezione relativa; la 
presidenza del collegio sindacale spetta alla persona 
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indicata al primo posto della sezione dei candidati alla 
carica di sindaco effettivo nella lista presentata. 
35.14 In mancanza di liste e nel caso in cui attraverso 
il meccanismo del voto per lista il numero di candidati 
eletti risulti inferiore al numero stabilito dal presen-
te statuto, il collegio sindacale viene, rispettivamen-
te, nominato o integrato dall'assemblea con le maggio-
ranze di legge. 
35.15 In caso di cessazione di un sindaco, qualora siano 
state presentate più liste, subentra il supplente appar-
tenente alla medesima lista di quello cessato. In ogni 
altro caso, così come in caso di mancanza di candidati 
nella lista medesima, l'assemblea provvede alla nomina 
dei sindaci effettivi o supplenti, necessari per l'inte-
grazione del collegio sindacale, con votazione a maggio-
ranza relativa senza vincolo di lista. In ipotesi di so-
stituzione del presidente del collegio, il sindaco su-
bentrante assume anche la carica di presidente del col-
legio sindacale, salvo diversa deliberazione dell'assem-
blea a maggioranza assoluta.
35.16 Le riunioni del collegio sindacale possono svol-
gersi  per  audioconferenza  o  teleconferenza,  secondo 
quanto stabilito in tema di riunioni consiliari. In tali 
casi il Collegio si intende tenuto nel luogo in cui si 
trovano il Presidente della riunione ed un altro sinda-
co.
35.17 Il collegio sindacale è regolarmente costituito 
con la presenza della maggioranza dei sindaci e delibera 
a maggioranza assoluta dei presenti.
35.18 Delle riunioni del collegio sindacale deve redi-
gersi verbale da trascrivere nell'apposito libro e sot-
toscritto da tutti gli intervenuti.
Art.36 - Revisore contabile
36.1. La revisione legale dei conti è svolta da una so-
cietà di revisione legale avente i requisiti di legge ed 
iscritta nell’apposito registro.
36.2  L’alternativa  consentita  all’assemblea  ordinaria 
non può in ogni caso comportare la revoca dell’incarico 
di revisione legale dei conti in corso.

Titolo VII
Esercizi - Bilancio - Utili

Art.37 - Esercizi sociali
37.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di 
ogni anno.  
37.2 Alla fine di ogni esercizio l'organo amministrati-
vo, sotto l'osservanza delle norme di legge, provvede a 
redigere il bilancio costituito dallo stato patrimonia-
le, dal conto economico e dalla nota integrativa.
37.3 Il bilancio può essere redatto in forma abbreviata 
nei casi in cui non vengano superati i limiti fissati 
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dalla legge.
Art. 38 - Destinazione degli utili
38.1 Dall'utile netto, risultante dal bilancio di eser-
cizio, verrà dedotto almeno il cinque per cento da de-
stinare alla riserva legale, fino a che questa non abbia 
raggiunto il quinto del capitale sociale, nonché ogni 
altro  stanziamento  deliberato  dall'assemblea  dei  soci 
per incrementare la suddetta riserva o per costituirne 
altre di carattere straordinario o speciale.
38.2 È fatta salva ogni altra diversa destinazione degli 
utili decisa dai soci in sede di approvazione del bilan-
cio.
Art.39 - Acconti su dividendi
39.1 In presenza delle condizioni e dei presupposti ri-
chiesti dalla legge è consentita la distribuzione di ac-
conti su dividendi qualora il bilancio della società sia 
assoggettato per legge al controllo da parte di società 
di revisione iscritta nell'albo speciale, sotto l'osser-
vanza delle prescrizioni previste dall'art.2433 bis C.C.

Titolo VIII
Scioglimento - Liquidazione - Recesso

Art.40 - Nomina e poteri dei liquidatori
40.1 Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualunque 
causa allo scioglimento della società, l'assemblea in 
sede straordinaria delibera in ordine alle modalità del-
la liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determi-
nandone i relativi poteri e compensi. 
40.2 In caso di nomina di una pluralità di liquidatori, 
gli stessi costituiscono il collegio di liquidazione che 
delibera  a  maggioranza  assoluta  dei  suoi  membri.  Per 
l'esecuzione  delle  decisioni  potranno  essere  delegati 
uno o più dei suoi membri. Il collegio dei liquidatori 
si riunisce ogni volta che ne sia fatta richiesta scrit-
ta, anche da uno solo dei suoi membri. Comunque delibera 
validamente,  anche  senza  convocazione  scritta,  quando 
siano presenti tutti i suoi componenti. Le decisioni de-
vono essere verbalizzate e trascritte su apposito libro.
40.3 Salva diversa delibera dell'assemblea, al liquida-
tore, ovvero al collegio dei liquidatori, spetta il po-
tere di compiere tutti gli atti necessari o utili ai 
fini della liquidazione, con facoltà di cedere anche in 
blocco l'azienda sociale o singoli rami d'azienda, sti-
pulare transazioni, promuovere azioni legali, nominare 
procuratori  speciali  per  singoli  atti  o  categorie  di 
atti.
Art.41 - Recesso del socio
41.1 Il diritto di recedere, per tutte o parte delle 
azioni, spetta ai soci che non hanno concorso alle deli-
berazioni assembleari nei casi previsti dall'art. 2437 
C.C. primo comma. 
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41.2 Non sono previste ulteriori cause di recesso, nep-
pure in dipendenza dell'approvazione di delibere aventi 
per  oggetto  la  proroga  della  durata  della  società  o 
dell'introduzione o rimozione di vincoli alla circola-
zione delle azioni e/o di delibera assembleare di revoca 
della quotazione delle azioni sull'Euronext Growth Milan 
e/o modifica e/o eliminazione dell'art. 20 in materia di 
OPA endosocietaria e/o della soglia superata la quale 
scatta l’OPA.
41.3 Per quanto riguarda i termini e le modalità di 
esercizio del diritto di recesso, i criteri per la de-
terminazione del valore di liquidazione delle azioni e 
il procedimento di liquidazione, si fa espresso rinvio 
agli artt. 2437 bis, 2437 ter e 2437 quater del Codice 
Civile.

Titolo IX
Disposizioni generali

Art. 42 - Rinvio alle norme di legge
42.1  Per  tutto  quanto  non  previsto  espressamente  dal 
presente statuto, si fa rinvio alle norme di legge che 
disciplinano le società per azioni.
F.to: Carlo Lastrucci 
F.to: Filippo Russo Notaio. Vi è il sigillo.
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